
 

 

 

 

 Curare attentamente la dieta e l’igiene alimentare 

 Far camminare il cane spesso e all’aria aperta  

 Tenere una piccola farmacia a portata di mano  

 

 Accorgersi subito di eventuali "sintomi" sospetti  

  

 

La salute del tuo cane   

 

Avere un cane in buona salute dipende molto anche dalla capacità del suo proprietario di 
prevenire e di intervenire tempestivamente in caso di necessità. Qui di seguito troverete 
un piccolo promemoria sulle principali regole da seguire e sui principali problemi che po-
treste trovarvi ad affrontare.  
 
La scelta del veterinario 
Una delle prime cose da fare, per chi a ha cuore la salute del proprio cane, è individuare 
un veterinario che sappia essere non solo un buon dottore ma anche un affidabile consu-
lente da interpellare sia per aspetti sanitari che per consigli relativi all’addest ramento, alla 
sessualità, ai problemi legati alle varie età del cane. Un buon consiglio dato per tempo in 
molte occasioni consente di evitare dispiaceri e perdite. 
 
Piccola farmacia per il cane 
E’ utile a chi possiede un cane tenere a portata di mano i seguenti oggetti:  
-garze  
-alcol e alcol iodato  
-bende, cerotti e fasce elastiche  
-acqua ossigenata per la disinfezione  
-sapone di Marsiglia, ottimo disinfettante in caso di ferite da morsi  
-spray disinfettante  
-soluzione fisiologica per occhi  
-pomata antibiotica generica per le ferite  
-pinzette da depilazione per togliere fili d’erba, zecche  
-tagliaunghie  
-siringhe  
-forbici piccole e a punta  
-stecca per fasciare rigidamente un arto  
-antiparassitario 

 



 

Semplici regole di prevenzione   

 

 
1. Pulizia regolare, se non quotidiana, degli occhi con specifiche lozioni oculari o soluzioni 
fisiologiche, imparando anticipatamente gli adeguati movimenti per somministrarli.  
2. Pulizia delle orecchi in profondità una volta alla settimana (per i cani con orecchie ca-
denti pulire l’esterno tutti i giorni). Non usare cotton fioc per il condotto uditivo interno.  
3. Pulizia regolare dei denti, secondo la prescrizione del veterinario, con una specifica pa-
sta usando uno spazzolino o un ditale di lattice di gomma. Occorre abituare il cucciolo fin 
dalla pi? giovane età a questo trattamento per evitare la comparsa del tartaro, che se ac-
cumulato in gran quantità, potrebbe avere conseguenze gravi.  
4. Osservare con attenzione e regolarmente la pelle del cane, che puÚ essere frequente-
mente attaccata da parassiti, come zecche e pulci che sono le più comuni. Contro questi 
insetti si puÚ ricorrere a vari rimedi con proprietà antiparassitarie: polveri, collari, com-
presse, shampoo, spray, schiume.  

 

Le Malattie più frequenti   

 

Le malattie più frequenti che colpiscono il cane sono:  
 
affezioni oculari 
-congiuntivite (infiammazione della congiuntiva di tipo allergico o generale9  
-cheratite (infiammazione della cornea)  
-entropion (ripiegamento di una palpebra verso l’occhio, con conseguente infiammazione 
della cornea)  
-ectropion (ripiegamento di una palpebra verso l’esterno, con conseguente congiuntivite, 
dato il diretto contatto della congiuntiva con l’aria)  
-cheratite (infiammazione della cornea)  
 
infezioni delle orecchie 
-otite  
-rogna auricolare  
 
affezioni delle gengive e dei denti 
-carie dentaria (con conseguente pulpite e distruzione della corona)  
-ascesso  
-piorrea (infezione generalizzata della bocca)  
 
affezioni della pelle 
-seborrea (eccesso di sebo sulla pelle con conseguente desquamazione della pelle)  
-dermatite seborroica (macchie nerastre e senza pelo sulla pelle)  
-allergie (sia respiratorie, sia alimentari)  
-piodermite delle pieghe (soprattutto per i cani con muso schiacciato, con pieghe non ben 
aerate, che di conseguenza raccolgono tutte le impurità) 

 



 

Cura delle principali malattie   

 

Cura degli occhi  
La cura degli occhi comporta l’uso di soluzioni fisiologiche, oltre a regolare pulizia a mezzo 
di cotone idrofilo o garze sterili.  
 
In caso di occhio molto arrossato consultare il Veterinario.  
Non usare senza consultazione colliri con svariate proprietà (anestetiche, antibiotiche, an-
tinfiammatorie, antisettiche) e in ogni caso non per un periodo più lungo di 15 giorni.  
 
Cura delle orecchie  
La cura delle orecchie deve limitarsi ad una pulizia adeguata con specifiche soluzioni. Se 
pulendo l’orecchio il cane dimostra di provare dolore consultare il Veterinario.  
 
Controllare più attentamente le orecchie cadenti e i cani a pelo ruvido cercando di evitare 
che i peli ostruiscano il canale uditivo.  

 
Cure dentarie  
Osservare le gengive del cane e in caso di arrossamento usare un po’ di ghiaccio, o una 
palla morbida da mordicchiare, e fino a che l’arrossamento non Ë passato somministrare 
cibi morbidi e non caldi.  
 
Non usare generici colluttori senza aver prima consultato un Veterinario (conseguenza 
un’eccessiva e dannosa salivazione).  
Controllare se il cane dimostra dolore durante la masticazione o se presenta un ricorrente 
alito cattivo, potrebbe essere un’infezione e se si sospetta ciÚ consultare immediatamente 
il Veterinario.  
 
Cure della pelle  
Per curare la pelle cercare di mantenere un’adeguata pulizia del mantello con prodotti spe-
cifici, frequenti spazzolature, adeguata asciugatura del pelo.  
Evitare l’acqua nelle orecchie.  
Evitare di lavare troppo spesso il cane e con eccessive quantità di shampoo.  
Controllare la presenza di pulci o altri parassiti e usare degli specifici antiparassitari.  
Tagliare il pelo davanti agli occhi, ma rasare i nodi del pelo, non tagliarli.  
Prima di ricorrere ad antisettici, antistaminici, vitamine, lieviti, consultare il Veterinario.  
 
La salute del cane va mantenuta anche grazie ad un’alimentazione adeguata e bilanciata, 
che va stabilita per ciascun cane in base alla corporatura, alla razza, all’età, assieme al 
veterinario, e seguendo i consigli dell’eventuale allevatore presso il quale si è acquistato il 
cane. 

 

Come comportarsi in caso di emergenza   

 

Per essere pronti a soccorrere adeguatamente il cane in caso di piccole emergenze, prima 
di richiedere l’intervento di un veterinario, oltre a far uso della farmacia di base, di cui ci si 
deve dotare se si possiede un cane, si possono seguire le seguenti prescrizioni:  
 
1. usare dell’etere per far fuoriuscire una zecca dall’epidermide  
2. usare uno sciroppo antiematico in caso di perdite diffuse di sangue  
3. far uso di una pomata antiparassitaria per le punture degli acari  
4. usare dell’alcol iodato, del blu di metilene, dell’acqua ossigenata o dell’etere per disin-
fettare ferite, diluendoli adeguatamente, perchè usati puri possono risultare irritanti  
5. usare anche il comune sapone di Marsiglia per la disinfezione di ferite  
6. una ferita un po’ più profonda va disinfettata prontamente con semplice acqua ossige-



nata  
7. usare spray antibiotici per evitare le infezioni localizzate  
8. in caso di sospetta rogna o tigna ricorrere a prodotti antimicrotici in spray o  
compresse  
9. per gli eczemi e le allergie più comuni si puÚ usare una lozione antinfiammatoria  
10. in caso di diarrea, usare un farmaco gastroprotettore in polvere o gel, un antispastico 
per combattere i dolori intestinali, e un antibiotico che agisca sui batteri intestinali  
11. per la stitichezza va benissimo l’olio di paraffina  
 
 
L’uso di specifici antibiotici è sconsigliato senza aver prima consultato un veterinario, che 
indicherà il farmaco adatto in funzione degli organi coinvolti dal male (riproduttori, polmo-
nari, digestivi..).  

 

Come somministrare i più comuni farmaci   

 

Regole di base  
Si sconsiglia di prendere di sorpresa il cane per somministrargli una medicina, in quanto la 
volta successiva opporrà maggiore resistenza.  
Si consiglia di tenerlo saldamente per il collo mentre si procede alla somministrazione di 
colliri o pomate, alzandogli contemporaneamente il labbro.  
Occorre individuare il tipo di somministrazione che più gradisce, rendendo il tutto più sem-
plice.  
Attenersi precisamente alla durata della cura e alle dosi i relazione del peso del soggetto.  
E’ consigliabile mescolare il farmaco con i cibi preferiti dal cane essendo sicuri che lo inge-
risca.  
Una salivazione un po’ più abbondante dopo la somministrazione di un farmaco Ë assolu-
tamente normale.  
 

Come somministrare una compressa  
Tenerla tra il pollice e l’indice, aprire la bocca del cane, e cercare di posizio-
nargliela in fondo alla gola. Chiudere la bocca e massaggiare lievemente la 
gola. Le compresse possono anche essere infilate in un pezzo di carne o di 
un altro cibo, ma va fatta attenzione che il cane ingerisca la compressa 

quasi subito.  
 
Come somministrare un medicinale liquido  
Usare una siringa senza ago e appoggiarla in prossimità della commessura labiale, in modo 
che il cane non la morda, Rovesciare leggermente indietro al testa del cane, indicendogli 
l’apertura della bocca, Versare lentamente i prodotto nella piega delle labbra in modo che 
possa inghiottirlo senza soffocare. Per i cuccioli Ë preferibile usare un prodotto in gocce, 
facilmente mescolabili al cibo.  
 
Come somministrare le zollette  
Si fa ricorso a questo tipo di somministrazione per i cani più recidivi.  
 
L’animale non oppone nessuna resistenza a prendere le medicine prescritte, come i vermi-
fughi e i contraccettivi. Questi prodotti non contengono zuccheri e non sono di conseguen-
za dannosi per la salute del cane. 

 


